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Il mare accoglie in seno i grandi fiumi non solo , 
sibbene i piccioli rivi — Così quei naturai compiaci- 
mento dell’ É. V. per le opere de' grandi che abbelli- 
scono questa florida regione ; spero sia rivoltò a me 
ancora , che ultimo fra i produttori di opere me le 
presento. Ella che con atto sublime una dignitosa ri-, 
nuncia a luminose caiichc preferì , perchè natural- 
mente tratto fù mai sempre , a prò te geco virtù , nè 
di vili , e bassi sentimenti maculò mai il suo magna- 
nimo petto : Ella padre degl indigenti , che non mica 
sdegnando approssimare , gl' infelici li soccorre , senza 
pertanto digradarsi mai d'orgoglio pur sempre basso: 



Digitized by Google 




Ella che per ardente brama di render gli altri d'uti- 
le all ’ egra umanità , me incitò a recarmi in questo 
classico suolo , ed a ciò gli acquisiti principj nbadirc ì 
c nel diffìcile sentiero della pratica rassodarmi , alle 
cure mi affidò de' più illustri campioni di nostra scien- 
za ed arici Ella gradirà certo , qual segno* di mia 
riconoscenza , un sì tenue lavoro , che per quanto frut- 
to immaturo di mente giovanile , perché freggiato di 
un sì augusto nome saprà grado al publico. 

Inclito Sig. abbia adunque presente alla memoria la 
mia perenne gradiludine : come io tengo scolpiti in 
cuore i di lei distinti favori. 

Umili s. Dev. Obb. Servitore 
Giuseppe Mistretta. 
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SAGGIO FILOSOFICO 

SVI. MODO DI AGIRE 

DELU 

VIOLENTI LESIONI IN GENERE SUL SOLIDO VIVO 



La medicina non è che una repub] ica 
in dove ognuno può liberamente dire il 
suo sentimento. Sarc. ist ; rag. dei nudi 
osservali in Napoli neW intiero corso del 

,764. 

Lo spìrito umano incitato sovente da un de- 
siderio per così dir senza limiti , di voler co- 
noscere quelle cose che poco chiare si appale- 
sano ; e tante volte da velo impenetrabile co- 
perte : sempre che di taluni fenomeni che al- 
T occhio indigatore si danno a divedere non gli 
è permesso rintracciarne la vera sorgente , vien 
portato ad immaginare un’ ipotetico principio , 
che valesse a rendergliene ragione. Siccome pe- 
rò per le ipotesi , tale essendo la sua natura , 
non possono tutti i fenomeni spiegarsi , sibbene 
alcuni soltanto ; lo spirilo ipotetico non reggen- 
do che per lo immaginato principio, o per quelle 
idee che nella sua mente avvolge; lultavolta che 
quei fenomeni in esse non si comprendano, esco- . 
gita sempre delle altre sottigliezze per metter- 
vcli di accordo ; ond’ è che. veleggiando di con- 
tinuo nell’ immenso pelago delle ipotesi , odesi 
parlar molto , e rade volle esattamente conclu- 
dere. 
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É però non è da recar mica meraviglia , 
se in fatto di medicina dagli autori meritamente 
distinti , quegli argomenti veggonsi viepiù discet- 
tati , che presentando alla mente la maggiore 
oscurità impenetrabili quasi si rendono all’umano 
intendimento. Egli è certamente per ciò che or 
ccnnammo, e per quell’ indicibile carattere solito 
portar seco gli uomini di lettere , di sostituir gli 
errori alle verità che ignorano , che allor dan- 
do maggior campo all’ immaginazione sorgente 
inesausta di chimere , di quegli impenetrabili ar- 
gomenti che imprendono a contendere parlano 
colla massima confidenza , e prolissità : tanto 
egli è vero come osserva il Condillach « non 
esservi mai tante cose da dire, che in parten- 
ti) da un falso principio ». Riandar di fatti per 
breve i divisameli del Darwin, del Monteggia, 
e molti altri autori csimj non meno che i pre- 
nominati, su ciò che riguarda il modo di agire 
delle violenti lesioni, in genere sul solido vi- 
vo , d’onde quei sintomi di locale torpore , o 
generale opressionc si derivano , e come da que- 
sti , ed una volta cessata la causa offensiva possa 
insorgere infiammazione : vale ad un medesimo 
che andar veggendo il frutto della più fertile im- 
maginazione , esteso ingegno poco o- nulla ve- 
rità , ed una. modesta confessione in fine della 
impossibilità in cui si erano di spiegarlo. 

La soluzione di un siffatto quesito per quan- 
to nobile , ed interessante : altrettanto difficile 
a risolversi , c che a non poehi autori di alto 
grido è stato oggetto delle più profonde medi- 
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tazioni , ben comprendo non essere riserbata a 
giovine mente , e di povero intendimento qual io 
mi reputo , e ciò maggiormente , perché poco 
o nulla giovandoci 1’ osservazione , unica guida 
che ci conduce allo scoprimento della verità ; 
egli fa la bisogna il dover tracciare incerti pas- 
si nel misterioso sentiero delle teoriche, dove per 
lo contrario fino discernimento , sommo acume , 
critica non comune è mestieri. Non pertanto 
non arrecherà gran fatto meraviglia ’ , nè assem- 
brerà ardua intrapresa , che di un sì difficile 
argomento io m’ intrattengha ; se per poco me- 
co vi farete a riflettere , eh’ egli è a sola vi- 
sta non d’ illustrarlo , poiché a tanto non val- 
go , bensì a ciò coadjuvarne la soluzione ; essen- 
do pienamente convinto come ognuno il dovreb- 
be essere , non doversi punto tenere per irre- 
solubile un problema , a sol motivo di nou es- 
sersi ancor risolto ; giacché tanto più vi si an- 
drà vicino quanto maggiori saranno gli elementi 
con cui se ne intraprenderà la soluzione. Dallo 
emesso principio guidato ; egli è adunque , che 
io discorrerò t .° Del modo di agire delle vio- 
lenti lesioni in genere 2 .° Cercherò la sorgente 
dei sintomi di locale torpore , o generale oppres- 
sione larvante debolezza , e come da questi ed 
una volta è stata sottratta la causa offensiva pos- 
sa emergere infiammazione siasi locale, o con 
diatesi di stimolo , accordando alle svariate ipo- 
tesi quel valore loro si compete , per parlare 
in fine del metodo curativo clic all’uopo si con- 
viene. Che se avrò incitato gli uomini di va- 
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sla mente di cui và superbo il nostro suolo, ad 
intraprendere sì nobile lavoro , avrò ottenuto 
il guiderdone alle miefalighe* 

Per quanto di facile intrapresa possa sem- 
brare a grossolano veggente la soluzione del- 
1’ argomento in discorso ; altrettanto intralciato 
si addimostra il cammino da tracciarsi a chi 
per poco addentro vi arrechi il pensiere : nè 
a ciò comprovare è necessario, andar molt’ ol- 
tre in parole ; dapoiehè l’ aver dato molto a 
lambiccar F ingegno ai più rinomati autori, par- 
tendo da quei della più remota vetustà, per ve- 
nire a coloro che fecero l’adorno dei tempi a 
noi più da vicino , ed il faranno da ora e sem- 
pre a chiare note il vengono comprovando. Di- 
screpanze di pareri, manifeste contraddizioni , 
petizione di principio ; ecco quello hanno rica- 
vato dalle più serie meditazioni in più delle co-- 
se aventi col soggetto in disaminarelazione. 

Credo male non appormi se io vengha di- 
visando, che P osservazione esser dovette la pri- 
maria sorgente degli errori emessi sull’ assunto. 
Che si passino in esame di fatti , i fenomeni so- 
liti il più delle volte tener dietro immediata- 
mente all’azione delle violenti lesioni; e da ca- 
dauno si scorgeranno manifesti sintomi di lan- 
guore , alla località circoscritti, o allo intiero 
organismo diffusi. Poca, o nulla sensibilità nella 
parte primitivamente offesa, polsi deboli, con- 
centrali , intermittenti , viso squallido da fred- 
do sudor cosperso, estremità fredde, che sente 
di se o privo di sensi rimanendo F infermo , a 
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misura che l’ uno , o 1' altro degli organi ven- 
gha da patir violente lesione , o commozione 
effetto delle stesse. 

Or fenomeni di una tal sorta non dovet- 
tero per certo , tornare alla mente del sagace 
osservatore l’ idea d’ ipostenia , e perciò stesso 
come debilitanti riguardar le cause d’ ond’essi 
emergono, o per lo meno come equivalenti ad 
un forte stimolo , che facendo rapido dispendio 
di eccitabilità , dèsse luogo a quella debolezza 
da ritenersi per l’indiretta da Brown? Molti au- 
tori siffattamente opinaro e con ardor sosten- 
nero. Non dovette andar guari però, che l’os- 
servazione medesima sorgente degli errori esser 
ne dovette in certo modo la correltrice. Autori 
sagaci che i primi , ben si addiedero eziandio 
succeder non rare fiate, a quel primitivo sta- 
to di generale abbattimento, dappoi alcune ore 
o giorni, uno stato opposto di accresciuto ecci- 
tamento , che vai quanto dire, calore, rossore, 
febbre con polsi duri, e locale infiammazione: 
dalla quale osservazione furono portati a con- 
cludere diametralmente opposti ai primi , che 
infiammando si agissero le violenti lesioni. 

Eransi in due classi parliti, e Medici e Cerusici, 
e stavasi in tanta incertezza sull’argomento la 
scienza ; quando capo scuola il Celebre Brown 
in considerando quando si fusse impossibile capire 
in mente , come una violente lesione qualunque 
comecché forte , e profonda , fusse suscettibile 
ad indurre da per se sola una infiammazione 
stenica comune ; venne opinando contrariamente 
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ai primi , od ai secondi ancora , doversi fra la 
categoria delle potenze irritanti noverar Y azio- 
ne delle violenti lesioni , perciò stesso che se- 
condo egli si agiscono irritando : ne altro esser 
quei sintomi universali larvanti aspetto infiamma- 
torio (che pure insorgono in questi casi) se 
non che fenomeni di mera irritazione : irrita- 
zione giusta egli si pensa totalmente diversa 
dalla stenica infiammazione risguardandola solo, 
come il prodotto di una semplice scossa, o con- 
turbamento propagato dal dolore il quale in fon- 
do fosse più tosto debilitante. E persuaso co- 
me-era esser proprio delle potenze irritanti che 
per nulla agiscono sulla massa dell’ eccitabilità, 
venne considerando irritanti tutte le potenze o 
condizioni alti a disturbar si bene e commove- 
re ; ma non a stimolare e deprimere, e quale 
affezione locale 1' irritazione, in quanto che non 
curabile nè colla sottrazione, nè coll’addizione 
di stimolo, bensì per la cessazione della locale 
condizione disturbante , o per 1’ espulsione del- 
I' irritante materia. 

Se dir vorrei tulio quello si è detto dell’irrita- 
zione, non che mentovar tulli quanti gli autori 
che un tanto argomento misero in iscrittura , 
sarebbe in vero troppo operosa cosa , c quel 
eh’ è più di nulla importanza ; perlochè credo 
che si fosse all’ uopo quanto basti , se io ven- 
ga intrattenendomi di quello è appresso. 

L’ argomento irritazione tocco alla prima dal 
clinico Scozzese diede dopo non poco a stillar 
1’ ingegno ad alcuni ingegnosi medici italiani , 
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ì quali però non ebbero a profferir sentenze che 
in tutto si convenissero. E per metterci in sulla 
strada , ben mi rieorda , come il chiarissimo 
G. B. Guani di concerto al Brown, consideran- 
do come locali le malattie d’irritazione, e con- 
venendo collo stesso esser proprio delle mede- 
sime il non restar superstiti alla sottrazione 
delle cause I’ han prodotte , più venne classan- 
do fra le potenze irritative , tutte le meccani- 
che lesioni- non solo, eziandio certi agenti pecu- 
liarmente ; come a dire : i veleni , i contagi 
ec. e qualunque altra sostanza iu somma non 
atta nè in alcuna dose ; nè in alcuna circostan- 
za , a stimolare adequa taraente ; si bene a di- 
sturbare , o irritare : supponendo a rendersi di 
ciò ragione che le sostanze di cui è parola , 
fussero eterogenee al gusto della fibra anima- 
le , producenti perciò stesso nella fibra istessa 
un movimento di rimbrezzo , o di rifiuto , di 
disordine , o di disgusto tutt’ altro insomma 
eh’ eccitamento. 

Di contrario avviso non ebbe a dichiararsi in- 
certo modo il Rubini. Per lui le violenti le- 
sioni non agiscono , al modo istesso che le po- 
tenze ordinarie, stimolando, ed affettando l’ecci- 
tamento , bensì irritando la fibra animale : e 
di soprasello venne opinando che siccome nello 
stimolo Brownniano non si considera , che la 
quantità di effetto degli stimoli , debbasi con- 
siderar nella irritazione il modo con cui venga 
affetta F eccitabilità , che secondo egli si pensa 
è disarmonico, inafiinc, morboso, pertubatore 
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della fibra vivente, svegliatarc di erronee fun- 
zioni ed irregolari, quindi produttore di processi 
morbosi non aventi alcun rapporto coll’ eccita- 
mento , nè influenti per nulla ad aumentarlo o 
diminuirlo. Nè a ciò soltanto si limitarono le 
sue indagini , pretese inoltre stabilire i carat- 
teri distintivi delle malattie d’ irritazione, pen- 
sandosi risultare da questo morboso stato, una 
terza diatesi denominata d’ irritazione, non im- 
portante eccesso , a difetto di stimolo o di azio- 
ni vitali , ma un cambiamento di modo e di- 
sarmonia nei movimenti. 

Di provenienze c di natura locali dichiarò i 
fenomeni d’irritazione il Professore Candidi. A 
suo sentimento , il dolore è sempre mai l’effet- 
to immediato dell’ azione irritativa ; ma si av- 
visa che questa una volta destata da lesioni lo- 
cali non si propaghi che per consensual corri- 
spondenza di parti , a differenza degli stimoli i 
quali agiscono sempre sulla massa dell’ eccita- 
bilità. 

Ma che dir di più sull’ argomento irritazione, 
se si è detto quello che ne pensano gli uomi- 
ni i più rinomati. E per non troppo dilungar- 
mi , qualunque si fusse l’ aspetto in cni prender 
si voglia 1’ azione irritativa ; siasi che le sostan- 
ze o gli sconcerti irritanti non agiscono nè sti- 
molando nè deprimendo , ma in tntt’ altra e loro, 
peculiar maniera ; siasi che in forza del risve- 
gliato dolore , e della disarmonica , e penosa 
distrazione delle parti, o deU’inaflìnc, c disgu- 
stosa qualità del principio irritante , o perciò 
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che noi diremo in sussieguo vengano in campo 
i fenomeni d’irritazione: non vai dubbio dover- 
si noverare a buon dritto fra le malattie d’ ir- 
ritazione , le malattie che alle violenti lesioni 
immediatamente succedono , e perciò stesso tra 
le potenze irritanti le violenti lesioni. 

E a dir vero , s’ egli è indubitato , che le 
violenti lesioni non agiscono debilitando, ovve- 
ro arrecando consumo di eccitabilità inducenle 
debolezza indiretta , perciò che il così dir var- 
rebbe ad un medesimo che involvere nella con- 
traddiziono manifesta , essendo impossibile al dir 
del Botto il poter comprendere, come dalla de- 
bolezza indiretta da troppo dispendio d’eccita- 
bilità accagionata possa insorgere iniìammazio- 
ne che suppone esuberanza di vita ; se (a) non 



(a) Sarebbe certamente sostenere nn paradosso , il 
voler mettere in dubbio , che un organo su di cui 
venga ad esser riunita la somma d’azione di una sostan- 
za eccitante , debba sentirla meno che gli altri or- 
gani su dei quali , la sostanza istessa, mercè l’assor- 
bimento , ed il moto del solido continente vi si reca 
di molto diluita e quindi di una minore energica at- 
tività. Or se consta dalla esperienza, che amministrate 
internamente a larga dose sostanze eccitanti allo spesso 
qneste previa l’ avere indotto una diatesi di stimolo 
accagionano una infiammazione in altri organi , anzi- 
ché nello stomaco dove la somma d’azione venne dap- 
prima ad esser riunita : a me sembra doversi conclu- 
dere a ragione, che le sostanze di cui è parola, non 
agiscono come eccitanti sulla materiale orgonizzazionc , 
o in altri termini sulla località ; sibbene sugli stami 
organici a cui la forza vitale è inerente ; c ciò dopo 
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puolc esserlo slimolando , essendo proprietà de 
gli stimoli interessar sempre i Fattori vitali pre- 



die per la circolazione , vengono nella sopraffina or- 
ganizzazione trasportate. -Egli è vero che qualche fia- 
ta all’ amraistrazionc di siffatte sostanze tìcn dietro 

10 sviluppo di un processo flogistico nella looalità os- 
sia nel ventricolo ; ma ciò verificasi per lo più, sem- 
pre che gli eccitanti si appartengano alla classe dei 
diffusivi , dove noi sempre riconosciamo all infuori 
deir azione organico dinamica generale, un azione di 
contatto imitante , eh’ essendo continuala c profonda 
risolvcsi nello stimolo, c quindi nell’ infiammazione: 
azione a cui si devono , e lo sviluppo del processo 
irritativo locale, c i fenomeni irritativi generali , che 
non sono altro se non che i locali , all’ intiero orga- 
nismo per legge di simpatia trasmessi, e che secondo 

11 modo d’impressione delle sostanze che le producono, 
si appalesano , o sotto aspetto di generale iperstenia, 
ovvero d illusoria depressione. Il tartaro stibiato intera 
munente amministrato accagiona immediatamente mercè 
la sua azione di coutallo irritante, fenomeni di gene- 
rai languore ; fenomeni di aumentala azione vitale per 

10 contrario succedono di presente all’ ammininistra- 
zione degli eccitanti diffusivi. Or fenomeni sì differenti 
da che meglio ripetersi se non dal vario modo di ri- 
spondere dei nervi , alla modale impressione clic le 
sostanze in esame per 1’ azione di contatto han pro- 
dotta sugl stessi ? 

Dall’ esposte considerazioni che uon sono , se non 

11 prodotto dell osservazione, e dell induzione , n’ ema- 
nano i seguenti canoni. 

1 . Le sostanze eccitanti non agir come tali , sulla 
località , sibbene sull iutiero organismo , dopo che 
mcicc la funzione della circolazione , vengono ad esser 
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via un’ alterazione indotta nel misto organico ; 
spiegar la propria azione sull’ universale, e per- 
ciò stesso allo sviluppo della condizione morbo- 
sa locale precedere quasi sempre una diatesi di 
stimolo ; appalesarsi sempre con fenomeni di au- 
mentata azione vitale , o tutto al più con sin- 
tomi d’ oppressione > dietro però che la svilup- 
pata infiammazione , o a dir altrimenti, la con- 
dizione patologica abbia posta sua sede su de- 
gli organi , che alla vita delle singole parti pre- 
siedono : ove per lo contrario i fenomeni gene- 
rali che tengon dietro immediatamente all’azio- 
ne delle violenti lesioni , per lo più sotto aspet- 
to d’oppressione si presentano, e subordinate al- 
le cause da cui derivano ; ciò ch’egli è proprio 
delle malattie da irritazione procedenti : ben si 
scorge con quanta ragione fra la categoria del- 
le potenze irritanti , noverar si debbano le vio- 
lenti lesioni in genere , e fra le malattie irrita- 
tive gli sconcerti morbosi che all’ azione delle 
medesime immediatamente sussieguono. 



trasportate sugli statuì organici : quindi la loro azio- 
ne esser generale. 

2. Negli eccitanti diflusivi, doversi riconoscer sem- 
pre , una doppia azione , l’ una organico dinamica , 
e 1’ altra di contatto irritante ; a cui si devono i fe- 
nomeni irritativi locali , o unisersali. 

3. 1 fenomeni irritativi , prodotti dalle sostanze nei 
quali riconosciamo un azione di contatto irritante , 
potersi presentare sotto il duplice aspetto, d’ ipostenia, 
o iperstenia , a seconda il modo di rispondere dei ner- 
vi , alla modale impressione. 
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Nè vale 1’ opporre che i fenomeni ili genera- 
le abbattimento, solili succedere, all’azione del- 
le violenti lesioni che sul capo o sul torace ven- 
nero applicali , possono derivare da un afflusso 
di sangue , o a’ pulmoni , o al cervello, i qua- 
li perchè oppressi dal sopraccarico del medesi- 
mo , non potendo funzionare così bene che nel- 
lo slato normale , come organi da cui media- 
tamente dipende la vita delle singole parti deb- 
bono questi conseguentemente partecipar dello 
stalo in cui quelli si trovano : giacché 1’ osser- 
vazione giornalmente ci addimostra che fenome- 
ni di universal languore han luogo allo spesso, 
quantunque le violenti lesioni si agissero in un 
punto circoscritto , e dal petto , e dal capo mol- 
to lontano. 11 Tocco passagiero di una candelet- 
ta nell’ uretra fa sviluppare sovente, uno o più 
accessi di natura non infiammatoria, ma inter- 
mittente di apparente astenia ; ciò e molte al- 
tre considerazioni che fecero concludere al Gian- 
nini che le lesioni di cui parliamo avessero un’ a- 
zionc debilitante. Quindi è, che dietro siffatte con- 
siderazioni noi pensiamo , che se nella commo- 
zione cerebrale , o dei visceri stanzianti nel to- 
race , da violenti lesioni prodotte , un accu- 
mulo di sangue si avvera , e se questo poi ces- 
sando la causa che le diede origine , può quel- 
la generale apparente astenia alimentare j egli 
è da ripetersi a buon dritto un siffatto accumu- 
lo , non dall’ afflusso che 1’ azione stimolante del- 
la lesione violenta vi ha richiamalo , si bene 
da luti’ altra fonte. 
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Come comprendersi di falli die all azione , 
di un forte slimolo, possa succedere così pron- 
to un’ afflusso di sangue da sopraccaricare im- 
mediatamente quei vasi la di cui attivila non è 
mica sospesa , anzi giusta gii esperiménti dei 
Thomson aumentata , e quindi far cadere subita- 
mente P infermo in quel generale abbattimento 
solito succedere alla commozione Cerebrale? Ben 
si comprende che la circolazione non essendo 
per nulla interrotta , ritornando là dove è par- 
tito quella quantità medesima di sangue che nel- 
lo stato normale giungeva al cervello ; tutto 
al più non potrebbe dapprima accumularvisi se 
non che il di più che lo stimolo vi richiama ; 
epperò il sopradetto sopraccarico poco a poco av- 
verandosi, (nell’ ipotesi che ciò si avverasse) chia- 
ro si vede, che non potrebbe accagionare imme- 
diatamente quei fenomeni che nella commozio- 
ne cerebrale immediatamente succedono. Non è 
dunque a torto che noi abbiam detto , doversi 
quei fenomeni di generale oppressione , e quel- 
l’accumulo di sangue, che si verifica nella com- 
mozione del cervello o dei pulmomi , ripetere 
da tutt’ altra fonte di cui noi c’ intratterremo 
in seguito. .*..•• 

Dal fin qui emesso come comprovato risulta, 
che le violenti lesioni come si avvisano il Guani 
il Bondioli ec. ed io stesso ne convengo equi- 
valgono a cause irritanti. Nè credo andar lon- 
tanp dal vero se io mi avvisi ; esser proprietà 
delle malattie irritative il non restar superstiti 
alla sottrazione delle cause che le diedero na- 

3 
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scimcnto , (I) ( se ciò non avvenga per sem- 
plice abitudine ) : non che , giammai l’ irrita- 
zione da per se sola interessare i poteri vitali, 
di maniera che désse luogo ad una infiamma- 
zione con diatesi di stimolo. Dapoichè quan- 
tunque non può negarsi che l’ irritazione ab- 
bcnchè il più delle volte resti circoscritta là dove 
la potenza irritante venne applicata, producendo 
solo quei fenomeni locali , o generali larvanti 
debolezza , o quegli infiammatori di apparente 
diffusione , possa non rare volte al dir del Brus- 
sais produrre una infiammazione iperstenica co- 
mune (2): egli debbasi notare però che diver- 
samente interpetrar si debba il fatto verificato 
in pratica; cioè, non esser la locale irritazione, 
che all’ intiero sistema diffondendosi interessa 
l’eccitabilità, sibbene giusta opina il Cel, Tom- 
masini, la locale infiammazione in cui la locale 
irritazione si è risolta. Ond’ è che io mi credo 
trovarci al coverto d’ogni errore se noi di concer- 
to al Clinico di Bologna diremo ; che se le irri- 
tazioni restino sovente circoscritti nella località , 



(1) È vero mi si potrebbe opporre che nelle fe- 
rite , tolto lo strumento che 1’ ha prodotta siegnono 
i fenomeni irritativi tuttavia ; ma 1' offesa della fibra 
vivente non è da risgnardarsi qual causa clic mantie- 
ne l'irritazione la quale poi risolvendosi nello stimo- 
lo dà luogo alla locale iutiammazione ? 

(2) Il Latta giunge a sostenere dietro la pratica 
osservaziooe nulla esservi di più efficace a produrre 
diatesi infiammatoria quanto una ferita accompagnata 
da molta locale infiammazione. 
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0 producendo solo i fenomini di apparente diffu- 
sione ; possono benanco semprechè l’ irritazione 
è profonda e durevole risolversi nella locale in- 
fiammazione , per poi questa perchè di genio 
diffusibile diffondendosi all’ intiero organismo cd 
interessando il misto organico, e perciò stesso 

1 poteri vitali ; destare una diatesica infiamma- 
zione , che una volta stabilita perchè indipen- 
dente dalle cause l’han determinala, è da curarsi 
all’ infuori della sottrazione della potenza irri- 
tante , cogli argomenti di medicina che agiscono 
sull’universale, ovvero per compensazione. 

Nè egli è tutto, ciò che si è detto ; più ol- 
tre sono andate le indagini degli autori. Han 
dessi a tuli’ uomo rivilicato , e la sorgente 
dei sintomi di oppressione , e come da questi 
ed una volta cessata la causa irritante possa 
insorgere infiammazione. Ecco aprirsi il campo 
alle più svariate ipotesi , ed avvenir di questo 
quel tanto è avvenuto di quelle cose , che pic- 
cando al massimo la curiosità degli uomini som- 
mi cui volendo , o a dir meglio credendo vie 
più illustrare quei fenomini che sono stati l’og- 
getto delle più svariate contraversie; adottando 
delle ipotesi or diverse , or modificate ed or 
come suole avvenire allo spesso contradittorie; 
dandosi in braccio all’ immaginazione , lungi 
d’ischiarirne il vero o nulla han detto, o l’hanno 
infelicemente avvolto nelle più caliginose tene- 
bre. 

E di fatti , per far che la cosa non andasse 
per le lunghe , partendo dai principj del Dar- 
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wiii , diremo con questi che f alimento per così 
dir dell’ eccitabilità da lui denominato spirilo 
di animazione , o potenza sensoria , fussc fab- 
bricato dal cervello , e dai nervi , suscettibile 
di consumo, riproduzione, accumulamento? Con- 
verremo seco e come il Monleggia si conviene, 
che le violenti lesioni agissero arrecando con- 
sumo di potenza sensoria con risultato di col- 
labento eccitamento, e ciò semprcchè l’irrita- 
zione dalle violenti lesioni accagionata fussc pas- 
sagicra, c non inlìanvnante ? Converremo collo 
slesso esser proprio dell’ irritazione tutte le vol- 
te eh’ è forte e continuata, mettere in movimen- 
to un' altra potenza detta da lui sensazione per 
cui aumentandosi la secrezione del principio 
nervoso , ossia spirito ili animazione , ebe com- 
pensando anzi sorpassando il consumo fallo dalla 
semplice irritazione da cui n’ era risultalo quello 
stato di locale , o generalo abbattimento , ne 
venga in campo, poi l’ infiammazione ? Conside- 
reremo col Darwin nell’eccitabililà , le quattro 
distinte facoltà da lui dette, sensibilità , irrita- 
bilità, volizione, ed associabilita per cui 1’ ef- 
fetto degli stimoli è vario a seconda ebe una 
sola , o più di uaa di quelle vengon poste in' 
azione ( L) ? 

“ ' ' • ■■■ L V ? T-V ■ " ■■■■' ' • * ' * 

(I) Il Uravvin sotto In dcnouiar/ionc di spirito di 
animazione, o polenta sensoria, iulende un principio 
emanalo dal cervello e dai nervi , e che per questi 
ultimi diviso e suddiviso all iutiero organismo, è de- 
sinato ad alimentare 1 ’cccilabìl ita di Bròwn. A dill’e- 
renza del Brown però, egli risguarda questo principio 
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Ma oltreché nel sistema del Dorwin su ciò 
che risguarda 1’ assunto , nuli’ altro apparisce 
che vivida immaginazione, poco o nulla verità: 
oltreché sarà valevole a renderne chiaro l’er- 
rore ciò che noi diremo da qui a poco intrat- 
tenendoci a dimostrare la poca solidità dei prin- 
cipj dell’ ingegnoso Bollo ; se per poco voglionsi 
riandare i principi fisiologici, vale lo stesso che 
dimostrare gli errori dei principi d’onde parte , 
e per conseguenza delle illazioni trattene. Ed in 
vero se ammettendo un principio di animazio- 
ne da un organo emanato , e che da questo 
partendo viene da pertutto nella macchina tras- 
portato dando agli organi che penetra e senso 
e moto, vale in certo modo ad un medesimo che 
ammettere un principio vivificante che su di un 
peculiare organo sedendo da questo emanasse la 



animatore come suscettibile di potersi consumare , ri- 
produrre , ed accumulare , e perciò stesso l’ eccitabi- 
lità , subire i medesimi cambiamenti ; domcnlrcchè 
il Brown suppone la massa dell eccitabilità una quan- 
tità determinata non suscettibile di aumento, ma di 
solo consumo con l'uso. Più il Darwin ammette un'altra 
potenza sensoria della da lui sensazione , che allora 
mettesi in campo quando l’ irritazione è profonda e con - 
fumala. L’ effetto di questa sensazione , è l’ infiam- 
mazione, perchè suppone che aumentandosi , la secre- 
zione dello spirito di animazione viene compensalo , 
anzi sorpassato il consumo fatto dalla semplice irri- 
tazione. Or il Darwin partendo da siffatti principj 
si rende ragione di molti fcuomiui che con i soli 
principj del Brown si sarebbe trovalo mollo bene 
imbarazzato. 
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sua vivificarne influenza, ed assoggettando al suo 
dominio tulli gli organi della nostra macchina 
sì facesse , che ognuno funzionasse a seconda 
la legge impostagli , ciò eh’ è addimostrato 
erroneo, domentrcchè è oggi mai comprovato, che 
lo proprietà che caratterizzano la vita, o l’ec- 
citabilità altro non sono , che un risultato di 
quella specifica composizione organica da cui 
le fibre tutte del nostro solido risultano , e que- 
ste modificate in ognuno degli organi in ragio- 
ne della speciGca composizione degli stessi : se 
si riandino io dico i su esposti principj ; mettendo 
da bonda ogni altro argomento , chiaro appa- 
risce quanto discosto dal vero si fusse il siste- 
ma del Darwin , c quanto vadano errali coloro 
che da’principj dello stesso partendo , vengono 
opinando come si è dello. 

Egli è dunque ricorrendo ai principj del Bo- 
crhave dall’ accumulamento passivo di sangue 
nei vasi della parte offesa , e dallo stimolo di 
distensione da ripetersi l’insorgenza dcll’infia tu- 
rnazione in quelle parti stesse larvanti primi- 
tivamente debolezza ? Si è detto molto su gli 
errori di una tanta ipotesi perchè sia mestieri 
che mi v’ intrattenga. 

Converremo coll’ingegnoso Botto , cui in par- 
lando della commozione cerebrale si avvisa , 
doversi ripetere dall’alterata organizzazione della 
massa ancefalica derivante per un certo mo- 
vimento di luogo delle molecole integranti di 
quel viscere , quei fenomeni di generale abbat- 
timento, c ciò perchè non può esercitarsi giusta 
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egli opina l’eccitabilità, se non dopo che in 
forza della elasticità , o forse dell’ attrazione , 
affinità , o altro principio non ritornino quelle 
al rispettivo stato primiero? Ma allinfuori che 
una tanta ipotesi non è applicabile che alla 
commozione cerebrale soltanto ; allor quale sa- 
rebbe lo stimolo inducente l’infiammazione do- 
po che si è rimessa al naturale l’organizzazio- 
ne del cerebro? Forse che sotto il sospeso sti- 
pendio del principio nervoso non ne fà sospe- 
sa la secrezione e quindi si è accumulato ? Ma 
come concepire che la stessa alterata organiz- 
zazione che sospende l’esercizio, non sospenda 
pur anco la secrezione , di modo che il princi- 
pio di animazione accumulandosi ne venga dopo 
l’ infiammazione? Rimarebbe sempre mai feno- 
meno e la sorgente dei sintomi di oppressione, 
e lo svilupparsi una infiammazione nella parte 
primitivamente offesa dietro sottrata la causa 
offensiva. 

11 non poter comprendere come l’azione della 
causa irritante cessando in sul momento, possa 
esser quella stessa da cui prende origine l’inGam- 
mazione consecutiva , spinse non pochi a rin- 
tracciare una causa successiva di flogosi nella 
denudazione , ed esposizione insolita delle parti 
accusturoate ad esser coperte all’ inconsueto 
contatto dell’ aria atlimosferica. 

Che 1’ impressione dell’aria atlimosferica sulle 
soluzioni di continuo, o da causa interior pro- 
dotte , o da colpo traumatico accagionate ; 
l’ introduzione dell’ anzidella nella cavità siasi 
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toracica o addominale cc ; se per poco si con- 
sultino i remoli tempi dell’ antichità, da ciascu- 
no si rilieverà di leggieri essersi sempre dagli 
autori di alta nominanza di non poco nocu- 
mento nel primo caso tenuta , e qual suscetti- 
bile di accagionare micidiali effetti nel secondo, 
forse per l’estensione della superficie di contat- 
to. Ed il Celso eziandio per come si è detto , 
il contatto dell’aria riguardava non solo ; ma 
financo dalla impressione della luce sulle so- 
luzioni di continuo avea battisoffia non poco. 

Egli bisogna che ci facciamo ai tempi del 
profondo Gio. Hunter per rinvenir colui che quel- 
lo venne contrastando, che dai nostri padri cb- 
bimo tramandato , dalla esperienza di continuo 
confermato , e da tutti i moderni oggi adotta- 
to. Si fu l’Hunter dico; che non mica persua- 
so come una causa soccessoria di flogosi esser 
potrebbe la denudazione , ed esposizione insoli- 
ta delle parti accostumate ad esser coperte a - 
V inconsueto contatto dell’ aria attimosferica , e 
forse al dir di Celso della luce medesima, gui- 
dato dagli esperimenti proprj in prova eseguiti, 
fu portato a concludere contrariamente all an- 
tica opinione; nessuno nocumento arrecar l’aria 
atlimosferica sulle soluzione di continuo. . 

Ma comunque vada la faccenda, mi si per- 
metta per poco onde tornar dopo da dove siam 
partiti, che io venga dimostrando, che non piu 
felice che gli anzidetti si fu l’Hunter medesimo 
nel far derivare l’ infiammazione delle forile o 
altre lesioni , da differenti e più ostrusi princi- 
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pj , che Yal quanto dire ; da un’ azione insor- 
gente per la cosi da lui nomala forza preser- 
vativa analoga in fondo all’ antichissima idea 
della forza medicatrice della natura. Impercioc- 
ché della maniera stessa , che nessuno vantag- 
gio ritrasse il fisiologo nel darci lo Sthal e dap- 
poi il Desuvages l’anima per principio vitale : 
della foggia istessa che nulla ottenne il pato- 
logo dalla definizione che il Caubio, e Spren- 
genl nello patologiche istituzioni ci diedero della, 
salute e della malattia, avendoli definiti quegli 
stati della macchina animale , che sono o non 
sono consoni alle leggi della natura, definizio- 
ne certamente che altro non ci dà se vi si 
ponga fior di mente , se non ciò che non poteva 
nè essere ignorato , nè posto in dubbio d’ al- 
cuno al dir di Tommasini : nella maniera stessa 
io dico , nulla dalla spiegazione dell’Hunter che 
sul conto nostro venne avanzando abbiamo ri- 
tratto di vantaggio ; dapoichè il comune degli 
uomini non ci potrà scorgere che il fatto mede- 
simo non ispicgato, bensì esposto in termini dif- 
ferenti , e l’ occhio di una rigorosa filosofia una 
troppo patente petizione di principio, ovvero 
qualche cosa di simile alle qualità occulte delle 
scuole più antiche (1). 

Non è per certo mio pensiero venir compro- 
vando che l’ impressione dell’ aria atmosferica 
sulle soluzioni di continuo , dcesi come causa 
di flogosi ritenere nel senso che il vogliono autori 



(1) V. Monteggia istituz chir. voi. 3 cap. 51 pag. 9. 

4 
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a ragion distinti ; giacché flogosi succede nelle 
violenti lesioni, senza che contatto d’aria avesse 
luogo: è mio intento comprovar sì bene, doversi 
il contatto dell’ aria nelle soluzioni di continuo 
risguardare come causa accessoria d’inGammazio- 
ne, nel senso però soltanto, di potere aumenta- 
re , o fomentare quella flogosi che indipendente- 
mente della impressione dell’ anzidelta avrebbe 
luogo altronde , e perciò stesso come di non 
poco nocumento ritenere , che che ne dicano in 
contrario l’LIunter, l’Horae, il Petit, l’Herhodltec. 

E a dir vero non potrebbe certamente l’ani- 
mo mio consentire alla opinione degli anzidet- 
ti emessa , senza che con i fatti non si trovas- 
se in pieno contraddittorio: Ed a comprovarlo: 
D’ onde ripetersi quei sì terribili guasti che 
sopragiungono nello aprir gli ascessi per con- 
gestione, semprechò dell’aria dentro vi penetri ? 
D’ onde quei fenomini si allarmanti che alle 
ferite penetranti del torace survengono, se la- 
sciansi alla natura senza avvicinarne i margi- 
ni ? D’ onde il cessar del dolore allorché una 
piccola ferita che doleva allo scoperto , si ven- 
ga coprendo con un pannolino , o tuli’ altro 
semplice e superficiale integumento ? D’ onde 
quella differenza costantemente osservata , fra 
le offese accompagnate da scopertura per la 
soluzione di continuo delle parti esterne , e 
quelle che ne van senza, notando l’Hunter me- 
desimo non so per qual interior sentimento , 
che le ultime s’ infiammano , e suppurano più 
di raro che le prime , almen che queste non 
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vengano unite , e chiùse sollecitamente ? E fi- 
nalmente , non è comprovato dal Beddoes che 
una soluzione di continuo qualunque , duole in 
una specie di gas in un altro si calma ? Egli 
non et devono questi fatti a pieno convincere, 
a farci deir intatto rinunciare alla proprietà in- 
nocua dell’aria , e tenerla come gli antichi si 
pensarono , ed i moderni convengono , per di 
non poco nocumento , e qual suscettibile sol- 
tanto di aumentare, o fomentare, quella in- 
fiammazione che indipendentemente dell’ anzi- 
detta avrebbe luogo altronde ? 

Che molto si è detto , e non puole dubitar- 
si; ma che non mica si è illustrato l’argomen- 
to in disamina, chiaramente apparisce. Or se er- 
roneo si è addimostrato ciò che ne pensano il 
Darwin ed il Monteggia su quello riguarda la 
spiegazione della sorgente dei sintomi di oppres- 
sione di apparente debolezza, uon che dell’insor- 
genza dell’infiammazione, dopo ch’è stata sottrat- 
ta la causa irritante : se quello ne disse V Hunter 
nuli’ altro presenta agli occhi di una rigorosa fi- 
losofia, che una troppo patente petizione di prin- 
cipio; se molto ci lasciò a disiderare il profondo 
Botto ; e se finalmente come or ora provammo, 
1’ aere non è da ritenersi che come causa acces- 
soria di flogosi nel senso però soltanto di poter 
fomentare quella infiammazione, che avrebbe luo- 
go altronde indipendentemente dell’anzidelta : a 
me sembra a buon dritto niente sarebbe meglio a 
concludere , che la soluzione dell’ argomento 
che ci occupa, lutt’ ora latet in profundum. 
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La difficoltà di poter concepire adunque , 
come avvenga lo svilupparsi di un processo flo- 
gistico , là dove sintomi di oppressione poco 
prima fussero esistiti , e dietro è cessata la cau- 
sa offensiva , sarà per noi una ragione sufficien- 
te per farci adottare la massima del Monteggia 
cioè , che qualunque siasi il motivo di quella 
dupplicc insorgenza nelle violenti lesioni , la 
massima curativa più sicura esser quella di 
adempiere con discrezione le visibili indicazioni, 
vai quanto dire , amministrare eccitanti sotto 
lo stato di debolezza, ed i debilitanti sotto lo 
stato opposto ? Ma oltreché noi abbiamo dello 
quelli non esser sintomi di debolezza , c per- 
ciò la massima del sopradetto autore ad altro 
non esser valevole nel fatto pratico se non che 
a menarci allo spesso nell’errore ; più non sa- 
rebbe questa una modesta confessione della im- 
possibilità di renderci conto della sorgente dei 
fenomeni di oppressione , c come da questi , 
e sottratta la causa offensiva possa insorgere 
infiammazione ? Non sarebbe lo stesso che vo- 
lere abbandonare nella perpetua oscurità , un 
argomento che molto c’interessa conoscere? Ben 
comprendo che da quello io dirò sull’ assunto 
non verrà riflessa quella luce che io mi desi- 
dero : ma s’ è certo , come nessuno osa dubi- 
tarne , che tanto più facile sarà il risolversi 
un problema: quanto maggiori saranno i dati con 
cui se ne intraprenderà la soluzione; non sareb- 
be egli una dappocagine il non intraprenderne 
il lavoro? È sotto una sì modesta veduta che 
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io mi credo autorizzato ad intrattenermivi , e 
siccome non potremmo inoltrarci alla soluzione 
del problema , senza pria conoscere ciò die 
vogliamo intendere per morbi irritativi , mi si 
permetta che brevemente mi vi intrattenga. 

1 .° Per malattie irritative vogliamo intende- 
re , tutti quegli sconcerti morbosi , eh’ essendo 
legati alle cause 1’ han prodotti , e mantenuti 
da disturbo nervoso , più che organico dinami- 
co , ci si manifestano , o con esaltamento de- 
gli atti vitali , o con illusoria depressione de’ 
medesimi — 2 . Le potenze irritanti aver potere 
d’ interrompere la continuità organica , accagio- 
nare i fenomeni irritativi alla località circoscritti, 
o al generale apparentemente diffusi ; questi 
perchè legati alle cause , cessar sempre al ces- 
sar delle medesime; domentrechè i locali perchè 
attaccati all’offesa della fibra vivente, debbono 
con ispecialtà risolversi nell’ infiammazione — 3. 
l’ infiammazione locale tuttavolta eh’ è intensa , 
potere apparentemente diffondersi all’ intiero or- 
ganismo , e costituire una concomitanza irrita- 
tiva, o a dir altrimenti quei fenomeni inflamma- 
toij di apparente diffusione , ovvero diffonden- 
dosi al generale perchè di genio diffusibile , ed 
interessando i poteri vitali costituire una diate- 
sica infiammazione , che una volta stabilita per- 
chè di corso necessario all’ infuori della sottra- 
zione della causa s’ esiste , egli è da curarsi 
per compensazione — 4. Esser sempre irritativi 
e legati alle cause da cui derivano i fenomeni 
universali, o infiammatori di apparente diffusio- 
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ne , o di oppressione larvante debolezza, sem- 
precliò nella località siavi o nò interrotta con- 
tinuità organica non vi si sia sviluppata infiam- 
mazione ( se ciò non avvenga per semplice abi- 
tudine ) ; dove all' incontro tutte le volte che 
nella parte primitiva offesa sia insorto un pro- 
cesso flogistico , non scorgersi se di sintomi 
universali di apparento diffusione trattasi solo , 
o diatesici ; se non a posteriore: cioè, veden- 
do persistere , diminuire , o cessare i fenomeni 
universali dietro sottratta la causa offensiva s’esi- 
ste , o ammansita la locale infiammazione. Pe- 
rò ciò nulla cambiare il metodo curativo ; da- 
poicliò sia che esista o nò diatesica infiamma- 
zione , i rimedj che si agiscono sull’ universale 
diminuendo la massa degli stimoli , o a propo- 
sito corregendola , debbono non poco giovare 
alla locale infiammazione , e quindi esser con- 
venevole ch’entrino nei piano curativo — 5. Non 
potere ai fenomeni generali irritativi , succede- 
re una diatesi di stimolo , se pria l’ irritazione 
locale da cui dipendono i fenomeni di appa- 
rente d illusione , non siasi risolta nella infiam- 
mazione — 6. 1 fenomeni irritativi universali 
dividersi in primitivi e secondarj ; diconsi pri- 
mitivi quelli eh’ essendo subordinate alla causa, 
si sviluppano pria , che alla irritazione locale 
succeda 1’ infiammazione , e secondarj quelli , 
clic son 1’ efielto del processo flogistico , che 
si è nella località sviluppala — 7. I secondarj 
suddividersi in irritativi, o diatesici secondo che 
sono o no subordinale alle cause che le diedero 
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origine — 8. Finalmente, l’irritazione incominciar 
sempre dall’offesa dei nervi : questi esser il mezzo 
per l’irritazione istantaneamente comunicarsi ai 
vasi sanguigni, e per cui quei fenemeni irrita- 
tivi si trasmettono all’ intiero organismo , pre- 
sentandosi secondo il modo con cui vengono 
affetti sotto quattro forme generali ; cioè, ipc- 
remica locale, od associata a fenomeni irrita- 
tivi generali di aspetto infiammatorio , spas- 
modica , secretoria , nutritiva. 

Dietro così fatti principj riunendo insieme le 
note caratteristiche delle malattie irritative, pos- 
siamo definire l’irritazione quello sconcerto mor- 
boso , eh’ essendo sostenuto da disturbo nervoso 
più che organico dinamico , ci si manifesta, o 
con esaltamento degli atti vitali , ovvero con 
oppressione; e che sempre essendo legata alle 
cause 1’ han prodotta , e partendo da un punto 
più o meno circoscritto, sovente all’intiero siste- 
ma apparentemente si diffonde, risolvendosi non 
di raro in altri morbi e con ispecialtà nell’infiam- 
mazione. 

Esposto in brevi cenni ciò che noi intendia- 
mo per morbi irritativi, non che definita l’ ir- 
ritazione, credo possiamo inoltrarci allo svilup- 
po , della sorgente dei fenomeni irritativi lo- 
cali o generali, siasi di apparenza iperstenici, 
o ipostenici , e come da questi , ed una volta 
è stata sottrata la causa offensiva possa in- 
sorgere un processo di flogosi locale , o con 
diatesi di stimolo. 

Che alle violenti lesioni sogliono tener die- 
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immediatamente il piò delle volle come si è 
dello i fenomeni di oppressione ; egli non vai 
la pena il revocarlo in dubbio. Che siffatti fe- 
nomeni non siano di debolezza ancorché ne 
mentiscono l’ aspetto e si è di sopra addimo- 
strato; come erroneo si è comprovato eziandio 
che agissero infiammando, quantunque una in- 
fiammazione locale , o diatesica venga a rim- 
piazzar naturalmente quei fenomeni di locale, 
o generale abbattimento di apparente debolezza. 

Posto ciò come indubitato, a qual altra clas- 
se possono meglio rapportarsi siffatti fenomeni 
se non che ai meramente irritativi , o a dir 
precisamente non son questi i fenomi irritativi 
proprj dell’ irritazione che sotto forma spasmo- 
dica si presenta , o sotto -forma iperemica lo- 
cale , o associata ad aumentata azione vitale 
larvante generale iperstenia ? Se noi abbiam 
detto P irritaziene incominciar sempre dai nervi 
per poi da questi al sistema dei vasi trasmet- 
tersi: egli da nuli’ altra sorgente a me pare son 
da ripetersi certamente; se non dall’impressio- 
ne disturbante che il sistema nervoso riceve 
dalle violenti lesioni che cambiandone il modo 
di sentire , or quei fenomeni costituenti l’ irri- 
tazione spasmodica, o l’ iperemica fa sorgere in 
campo. Fiede il projettile una parte qualunque 
del corpo , ed immediatamente allo spesso i fe- 
nomeni di stupore nella località, o di oppres- 
sione nell’ intiero organismo ne succedono. 

Uno strumento tagliente vince fa forza di coe- 
sione molecolare organica, ed i fenomeni costi- 
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luenli 1 irritazione ipercmica veggonsi snscita- 
re ; nessuna infiammazione fradilanlo si è nella 
località sviluppata. 

Or fenomeni si differenti dall azione delle 
medesime cause irritanti prodotti , da clic me- 
glio potersi ripetere , se non dalla modificala 
impressione , e per conseguenza dal modificato 
modo di sentire del genere nervoso , che le 
cause istesse vengono producendo. Ancorché ben 
si comprenda non esser cosa facile ciò conce- 
pire , possiamo purtuttavia in certo modo an- 
darle vicino , giovandoci di un ingegnoso pa- 
ragone del Chiarissimo Monteggia adattandolo 
all’uopo. Che siccome. l’arco istcsso può trarre 
da uno strumento suoni e dolci , e piacevoli , 
owero ingrati e molesti secondo il diverso mo- 
do di applicazione , senza che per questo la- 
scia di essere di quei disparati suoni la mede- 
sima teorica : così anco sul corpo vivente pos- 
sono le azioni delle medesime cause col sem- 
plice ecoesso , or gli uni or gli altri fenome- 
ni produrre siansi locali , o generali , secondo 
l’ impressione che i nervi ne ricevono , c che 
sovente per legge di simpatia agli organi tras- 
mettono. 

Nè per renderci ragione dell’origine dc’feno- 
meni costituenti l’irritazione spasmodica , ovve- 
ro l’ iperemica è mestieri ricorrere ai principj 
del Darwin , e del Botto altronde dimostrati 
erronei': nè così facile ne sarà il rinvenirne la 
scaturigine : che anzi non potrei andar al di 
là di quello comporta il limite alla soluzione 
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del problema, senza vedermi costi elio , dovendo 
vagar nell’ immensità delle ipotesi , a dover 
prendere granchi a secco ad ogni mover di 
passo. E però su quello riguarda il penetrare 
nello sconcerto avviene nell’ ordine del misto 
organico dei nervi , o nella loro materiale or- 
ganizzazione esistendovi soluzione di continuo , 
onde illustrare l’origine dei fenomeni in esame 5 
noi lasciandone l’onore della scoperta all’uomo 
di genio se pure le sarà possibile , ci accon- 
tenteremo di dir soltanto , che quei fenomeni 
irritativi siansi locali, o generali larvanti iper- 
stenia, ovvero ipostenia, d’altro non dipendano, 
se non che da quella inafììne, e disturbante im- 
pressione die le cause irritanti han prodotta 
sul genere nervoso : impressione che modifican- 
done più il modo di sentire, che il dinamismo 
per un indefinibile sconcerto che negli offesi ner- 
vi abbia indotto, ne fa sorgere in campo quei 
sintomi o di oppressone, odi aumentata azione 
degli alti vitali d’illusoria iperslcnia ; a seconda 
quell’ indefinibile modale sconcerto medesimo , 
prodotto dalla disturbante maniera di agire delle 
potenze irritanti , come si è detto. 

Nè certamente è gratuita asserzione , quella 
abbiamo avanzato. Imperciocché se modificazio- 
ne di sentire ci danno a divedere allo spesso 
i nervi che alla vita di relazione presiedono , 
osservandosi degli individui in peculiari rincon- 
tri della vita diventar ghiotti delle cose più 
strane, e mal gustar gli alimenti più sapidi, co- 
me ce ne porgono l’esempio le donne incinte: fiu- 
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lare con piacere V emanazioni delle piante più 
fetide , rifiutando quelle che dalle piante più 
odorifere vengono emenafce , senza che perciò 
v’ babbi.» alcuno che possa asserire quei feno- 
meni dipendere dall’alterata eccitabilità più tosto 
ehe da quel cambiato modo di sentire di cui è 
parola: qual difficoltà nel concepire ehe le po- 
tenze irritanti per la peculiar maniera di agire, 
possono mediante quel medesimo indefinibile 
sconcerto , cagionare quella modificazione nel 
modo di sentire de’ nervi che alla vita plastica 
presiedono ? Che se le surriferite osservazioni 
che nessuno ignora co ne addinaestrono la 
possibilità , il metodo di eli m inazione, che vai 
quanta dire l’ aver comprovato che le cause 
irritanti non agiscono nè stimolando nè depri- 
mendo , e che perciò quei fenomeni non es- 
sere nè di debbolezza nè di natura ipersonica, 
non ce ne addimostra la certezza ? Non addi- 
mostra che quei fenomeni debhonsi a giusto drillo 
classare tra i fenomeni irritativi , che giusta 
noi pensiamo altro non sono se non che un pro- 
dotto del pervertito modo di sentire dei nervi 
disturbati dalla impressione delle cause irritanti? 

Nè partendo dall’ emesso principio mi sarà 
difficile lo svolgere il come avvenga che dai 
fenomeni di oppressione, e dietro è cessala la 
causa offensiva possa venirne infiammazione siasi 
locale , o con diatesi di stimolo, ovvero come 
1’ à dimostro 1’ osservazione qualche fiata, una 
reale debolezza ben vero diretta. 

E di fatti, quantunque non può revocarsi in 
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dubbio clic la forza vitale debbasi considerare 
non come forza a se , ma come un risultato 
di quella specifica composizione organica da 
cui risultano le fibre tutte del solido vivo , e 
questa al dir del llordeu modificata in ognuno 
degli organi giusta la specifica composizione 
degli stessi , di maniera che a ciascun organo 
ed a ciascun tessuto appartenga la sua vita 
peculiare; egli è certo benanco che nell’ uomo, 
come nella maggior parte degli animali che nei 
gradini della scala zoologica più a lui si acco- 
stano, le funzioni non possono integramente av- 
verarsi , nè la vita puole mettersi in atto, se 
alla forza vitale inerente alla organizzazione 
non presieda l’influenza nervea detta dai mo- 
derni innervazione , cui si esercita la mercè 
dei raggi nervosi che dal centro partendo per 
ogni dove si diffondono e si disperdono. (1) 

Or dietro l’esposto , se conviensi che la lòrza 
nervosa concorre al regolare esercizio delle fun- 
zioni sì della vita plastica, come a quelle della 
vifa di relazione ; se conviensi che al disturbo 
della innervazione coinè consta dalla esperien- 
za , ne sussieguc il disturbo della funzione su 



0) « Dcux sistemes nerveux sont dislribuès dans 
« 1 economie animale , repandent et entretiennent la 
« vie dans tous les organes, soni les agcns de lout scn- 
» timent, c de tout mouvemeDt, Ics dispensateurs, et 
» les regolatcurs des aclions vilales , Ics premiere 
» moteurs de9 toules Ics fonctions ». 

Branchct ricerche sperimentali sulle funzioni del si- 
stema nervoso ganglionare. 
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cui l’alterata innervazione presiede; se alle im- 
pressioni che le violenti lesioni esercitano su i 
nervi le tien dietro una modificazione nel modo 
di sentire dei nervi medesimi, che sovente per 
legge di simpatia mercè l’ intermedio del cer- 
vello secondo opina il Yicq-di Azir, o senza, 
all’apparecchio digestivo, circolatorio, respirato- 
rio ec. si trasmette; se modificazione di sen- 
tire altro non suona che alterala innervazione; 
devesi per necessità convenire , che le violenti 
lesioni arrecando su i nervi la cennata disturban- 
te impressione , e per quello indefinibile scon- 
certo succede nella sopraffina organizzazione dei 
medesimi , invertendone il modo di sentire, inver- 
timento che or alla località circoscrivesi, ed or 
al generale trasmettesi: debba avvenirne tulta- 
volta che l’azione della causa irritante sia prolun- 
gata, ed avvenga sopra soggetti di vita deficiente; 
per non potersi integramente esercitar le varie 
funzioni come sono della digestione, della circola- 
zione, della secrezione , e quel ch’è più della 
respirazione; debba avvenirne io dico, una debo- 
lezza ben vero diretta , e non indiretta come 
quasi tutti convengono. Dapoichè premesso che 
l’ invertimento del modo di sentire sia prolun- 
gato ed avvenga in soggetto di vita deficien- 
te c mal condizionati umori , non potendo il 
sangue , per tacere del prodotto delle altre funzio- 
ni , mercè 1’ alterata funzione della respirazio- 
ne subire quel cangiamento e quel grado di sti- 
molo necessario per l’ossigenazione; e se il san- 
gue ben condizionato , debbasi risguardar come 
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lo stimolo necessario che mette in gioco l’ ec- 
citabilità , anzi direi così come lo strumento 
materiale della forza vitale; si fa chiaro a chiun- 
que che quella debolez/a che sussiegue ai fe- 
nomeni di oppressione debbasi tenere come si 
è dello per debolezza diretta , giacche cagio- 
nata non da consumo di eccitabilità, ben vero 
da deficienza di stimolo. 

Che se però l’azione delle cause irritanti sia 
di breve durata , non inlerompa la continuità 
organica , e più avvenga in soggetto di valida 
costituzione; ritornando i nervi al modo rego- 
lar di sentire, cioè ristabilendosi l’integrità del- 
la innervazione , c quindi delle funzioni ; il 
sangue non avendo subito che poco o nulla 
modificazione, deve per necessità a quello stato 
di oppressione susseguire quello stato in cui le 
funzioni si esieguono giusta le leggi consoni 
della natura. Dove per lo contrario date le cir- 
costanze or surriferite , se più vi si aggiunga 
la soluzione di continuo; allora ritornando l’in- 
nervazione nel suo regolar tipo , e quantunque 
sia tolta la causa offensiva, risolvendosi l’irri- 
tazione spasmodica in irritazione iperemica( so 
iperemica non nacque ab origine ) e questa 
nell’ infiammazione per lo stimolo che il sangue 
allluito abbia indotto : deve succederne che la 
sviluppata infiammazione poi a seconda la mag- 
giore o minore intensità, ed i suoi maggiori o 
minori rapporti col lutto , venga producendo 
o quei fenomeni irritativi secondar] da noi det- 
ti , ovvero perchè di genio diffusibile iute- 
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ressando la sopraffina organizzazione , e con- 
seguentemente i poteri vitali , la diatesi di sti- 
molo. 

Nè per svolgere come tolta la causa irri- 
tante possa insorgere infiammazione nella parte 
primitivamente offesa con soluzione di conti- 
nuo, avremo ricorso ai principj del Darwin dcl- 
1’ Hunter ec. Dapoichè non perchè sottratta la 
causa irritante -delibasi a buon dritto concludere 
che cessi ancora l’ irritazione locale. 

Una sensazione dolorosa suole eccitarsi difat- 
ti in ognuna di siffatte lesioni che più, o me- 
no forte lino alla perfetta guarigione perdu- 
rando, mette l’individuo nella necessità di tener 
la parte lesa nella quiete opportuna alla ripa- 
razione della riportata lesione , siccome 1’ av- 
verte , ed obliga eziandio a sottrarsi alla causa 
offensiva. 

Or questo dolore, o piutosto la cagione pros- 
sima di esso , che vai quanto a dire 1’ offesa 
della fibra vivente , e perciò stesso dei nervi , 
non è da riguardarsi qual causa di una con- 
tinuata irritazione , che cessato lo stato di op- 
pressione perciò che abbiamo detto superior- 
mente divenga cagione di locale infiammazione, 
per questa poi per la medesima legge di sopra 
esposta, venir produccndo o i fenomeni inflam- 
matoij di apparente diffusione, o interessando l’ec- 
citabilità la diatesi di stimolo ? 

Esposto alla meglio che mi è stato possibi- 
le, ciò che risguarda la maniera di agire delle 
violenti lesioni , non che la scaturigine dei 
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fenomeni di oppressione locali od universali , 
e come da questi , ed una volta è stata sot- 
tratta la causa offensiva possa emergere infiam- 
mazione , siasi alla località circoscritta o con 
diatesi di stimolo, possiamo consacrarci con mi- 
glior successo all’esposizione del metodo cura- 
tivo che all’ uopo si conviene. 

Metodo Curativo. 

DaH’avcre riguardo all’ indole particolare del ' 
processo irritativo, non che alla cagione per lo 
più presente che sostiene i fenomeni con cui l’ir- 
ritazione si appalesa ; evidentemente risulta, ^che 
indarno ai rimedi diretti alla risoluzione del 
processo irritativo darebbesi dipiglio , se pria 
la cagione determinante non si allontanasse : 
come risulta eziandio, che sviluppatasi l’infiam- 
mazione con diatesi di stimolo, all’infuori della 
causa s’ esistesse, egli è necessario ad ottenere 
la guarigione che si avesse ricorso ai rimedj 
che si agiscono sull’ universale. Quali esser si 
debbano però questi rimedj che spieghino 1’ a- 
zione sull’ intiero organismo , e pria e dopo 
che l’ infiammazione si fusse sviluppata : questo 
sarà il soggetto delle nostre ricerche. 

La disparità di sentimenti fra gli autori su 
ciò che ha rapporto al modo di agire delle 
violenti lesioni , ad evidenza dimostra quanto 
dispari esser dovettero nello scegliere i rimedj 
onde dirigerne la cura. Da ciascuno si compren- 
de , che ad altro rimedio non dovettero avere 
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ricorso coloro opinarono che agissero debilitan- 
do le violenti lesioni, ovvero come equivalenti 
a forte stimolo inducente debolezza indiretta , 
se non che ai stimolanti ; come il deprimente 
esser dovette il rimedio estimato più efficace da 
coloro che attaccati ai fenomeni inflammatorj che 
fnaturalmente al primitivo stato d’ oppressione 
succedono , opinarono che stimolando agissero 
le lesioni violenti. 

Se per poco si rifletta che i fenomeni irri- 
tativi larvanti debolezza , quasi sempre vengo- 
no rimpiazzati naturalmente da fenomeni oppo- 
sti d’ accresciuto eccitamento siasi alla loca- 
lità limitati , o all’ intiero organismo diffusi ; 
qual naturai conseguenza si presenterà alla mente 
di chiunque , che nuli’ altro se non che nocu- 
mento debbasi certamente riportare dall’ azione 
dei stimolanti rimedj. Dapoichè dall’ azione di 
orti stimoli sopra una mezzana eccitabilità al- 
tro non puole risultarne che avanzato eccita- 
mento, e quindi una predisposizione nell’ infer- 
mo a vieppiù contrarre e risentir gli effetti di 
quella infiammazione , che sviluppatasi altronde 
sarebbesi certo limitata in un grado più mite. 
Sarebbero adunque da preferirsi a buon dritto 
gli antiflogistici ? Che i deprimenti adoperati die- 
tro che si sono i fenomeni inflammatorj appa- 
lesati sono da preconizzarsi, dopo che sia tolta 
o distrutta la causa irritante , e sarebbe voler 
sostenere un paradosso il metterlo in dubbio. 
Ma se questi però debbansi pria mettere in pra- 
tica che si fussero i fenomeni inflammatorj ma- 

fi 



Digitized by Google 




nifeslali , onde prevenirli, o far clic questi non 
si sv iluppi no in tutta la sua estensione ; egli è 
stato 1’ oggetto di non poche controversie. 

Ripetute osservazioni han, comprovato; allo- 
ra venir tratto l’ infermo da quel non poco stu- 
pore solito tener dietro alle violenti lesioni , se 
non dopo che si è sottratto dpi sangue in mag- 
giore o minor quantità. 

Altre ve ne hanno però, che essendo in mag- 
gior numero 1’ opposto comprovano : i salassi 
hanno vie più aumentato quei sintomi di languo- 
re c da non altro se non da’ stimolanti rimedj 
venne l’ infermo da quello stato detratto. Ecco 
un altra sorgente, se mal non mi avvegga; che 
dovette viemaggiormenle confermare non pochi 
autori in quel badiale errore , voglio io dire 
che le violenti lesioni equivalessero ad una cau- 
sa debilitante. 

Quantunque cosa strana possa sembrare cer- 
tamente , come fenomeni uguali derivanti dai- 
1’ azione di una medesima causa , possano esser 
banditi con rimedj di opposta azione; purtutta- 
via non recherà gran latto meraviglia, se ria n- 
disi quello che abbiara detto superiormente, e se 
per poco pongasi mente ciò avvenire sempre che 
quei fenomeni di oppressione sussicguono alla 
commozione cerebrale, o degli organi toracici. 

È nostro divisamcnlo si è detto, che i fe- 
nomeni di oppressione , che alle violenti lesioni 
succedono debbonsi ripetere dal cambiato mo- 
do di sentire degli offesi nervi ; come anco- 
ra , 1’ irritazione spasmodica esser costituita da 
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quel modificato modo di sentire del genere 
nervoso offeso r che con fenomeni d’illusoria de- 
pressione si appalesa. Or se alle cennate con- 
siderazioni si aggiunga , che i vasi debbon par- 
tecipare allo stato in cui i nervi ritrovansi , 
giacché si è premesso , che 1’ irritazione da 
questi incominciando , ai vasi istantaneamente 
trasmettesi ; come ancora che dove esista spas- 
modica irritazione , là il sangue che trovasi af- 
fluito , e quello vi giunge , atteso lo spasmo 
dei vasi non circolando così com’ è uopo in- 
duce congestione : puole ben comprendersi , sen- 
za prendere ad imprestito le altrui teoriche , 
come avvenga che nella commozione cerebrale 
quei fenomeni di generale abbattimento nati 
dapprima dal modificato modo di sentire della 
massa encefalica , in conseguenza di quel di- 
sturbo che nella sopraffina organizzazione della 
medesima hanno arrecato le oscillazioni, che il 
cranio soffre quatado è colpito ; possono dopo 
ristabilito lo spasmo nervoso esser sostenuti 
da quella compressione, che il sangue accumu- 
lato nei vasi cerebrali esercita sulla massa en- 
cefalica : accumulo poi che mantenendosi per 
un qualche rilasciamento che la continuala di- 
stensione abbia indotto nelle pareti dei vasi, puo- 
le benanco rendere ragione, come avvenga che 
un’ inconsiderato salasso possa qualche volta sor- 
tir bnon esito in sì fatti rincontri. Dapoichè 
intendesi come per legge idraulica , menomata 
mercè della flebotomia la massa circolante , la 
medesima forza impulsiva del cuore agendo 
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sopra una minor massa (li sangue , questa deve 
vieppiù risentirla, e quindi accelerando il cor- 
so , vincere con faeillà gli ostacoli che intop- 
pa, facilitare al sistema vascolare l’ effettuazio- 
ne della illanguidita circolazione , e conseguen- 
temente richiamar la vita oppressa dal soprac- 
carico di sangue ivi esistente (1). Non v* ha 
dubbio clic in coloro , dietro una forte com- 
mozione cerebrale caddero morti quasi colpiti 
da fulmine le autopsie cadaveriche nessuno ac- 
cumolo di sangue han dimostrato nel cervello , 
c nelle meningi ; ma come rinvenir sangue ac- 
cumulato , se al disturbo avvenuto negli stami 
organici del cervello ( essendo portato al di là 
di quello è compatibile all’ esercizio della fun- 
zione ) deve per necessità susseguirne di pre- 
sente la sospenzione della circolazione, e d’ogni 
singula funzione in somma (2) ? 



(1) Gli sperimenti eseguiti dell’ Haller e Spalan- 
zaui comprovano , che aperta una vena il sangue di 
lei delle vene vicine non clic quello dell’ arteria che 
glielo somministra , acquista un novello grado di 
velocità : onde 1’ Haller concludeva potersi di qui 
comprendere , come il salasso avendo forza di rimet- 
tere in movimento il sangue tuttoché quiescente , e 
quasi coaculato risultasse vantaggioso nella sospen- 
sione del circolo degli annegali , e nei travasamen- 
ti <li sangue. E non è l’ Ippocrate Inglese che die- 
tro la pratica osservazione conclude di non aver mai 
osservato un polso tanto frequente , quanto quello di 
un sommamente pletorico inmcilialanicnte dopo la ca- 
vata di sangue? 

(2) Si comprende eziandio come per la medesima 
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Clie it salasso possa giovare come ripetute 
osservazioni l’ban dimostro, avendo luogo la sur- 
riferita circostanza , non può dubitarsi . Però 
a spese di quai pericoli l’ infermo non ha do- 
vuto ricuperare la vita ? A quali segni ricono- 
scibile , che quei fenomeni di oppressione di- 
pendano dall’ accumulo passivo di sangue nei 
vasi del cervello, anzicchè dal modificato modo 
di sentire della massa cerebrale ? Che altro da 
una malagurata flebotomia come pretende Io 
Shimidt potersi meglio attendere (tutte le volle 
che i fenomeni d’illusoria depressione son portati 
al massimo grado e che da tult’ altro dipenda- 
no , che da quello sopraccarico di sangue di 
cui è stato parola) se non sicuro danno come 
il Fricke saviamente opina? Non sarebbe me- 
glio giusta i nostri principj , e come quasi tutti 
i moderni convengono , previa 1’ applicazione 
del freddo sul cranio , o sul petto , onde sino 
a certo segno prevenire che ivi il sangue po- 
tesse ristagnare , dar dipiglio all’epieratica am- 
ministrazione degli eccitanti diffusivi , dove noi 
oltre dell’ azione organico dinamica , conside- 



legge : cioè come il disturbo avvenuto per violente 
lesione nella sopraffina organizzazione dei nervi, che 
su di un organo presiedono essendo portato al di 
là di quello è compatibile all’ esercizio della propria 
funzione, possa dar luogo dapprima ad una specie di 
locale asfissa , e quindi alla morte reale , senza pre- 
cedere infiammazione di sorta. Donde l’aforismo d Ip- 
pocrate: Si in milncribus forlibus ac pravis tumor non 
apparcat magnimi malum. 



Digitized by Google 




— /|6 — 



riamo uu azione di contatto irritante (1), quella 
a cui si debba il cessare della generale oppres- 
sione , perchè induccnle nel sistema nervoso , 
un disturbo opposto a quello abbiano arrecalo 
le violenti lesioni; come ancora un aumento del 
circolo capace da per se solo a vincere V ac- 
cumulo passivo di sangue s’ esistesse ? Nè vale 
I’ opporre che all’azione di siffatti rimedj debba 
per necessità succederne lo sviluppo di una più 
intensa infiammazione! Dapoichè all’infuori che 
infiammazione non sviluppasi là dove non esista 
soluzione di continuo, od una offesa qualunque 
nella fibra vivente da potere agire come cau- 
sa che mantenesse una continuala irritazione : 
ancorché lo sviluppo di un processo flogistico 
più intenso avesse luogo ; potendo noi andarle 
contro con i più energici mezzi antiflogistici ; 
l'aver sottratto con sicurezza l'infermo, mercè 
gl’ incitanti rimedj, da quel profondo letargo a 
cui avrebbe potuto succedere la morte pria che 
la reazione lusso succeduta ; non è egli più con- 
sentaneo a principj di nostra scienza ? 

Ma una siffatta pratica debbasi intendere al- 
lora esser convenevole , che quei fenomeni di 
oppressione sono al massimo grado , c fan te- 
mere che l’ infermo pria vada a perire che ne 
insorga l’ infiammazione. Imperciocché non al- 
tro clic danno potrebbe ricavarsi certamente dal- 
1’ amministrazione degli eccitanti, predisponendo 
V infermo a vieppiù contrarre quella inliamma- 
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zione , clic naturalmente sarebbesi sviluppala ; 
tuttavolta che i sintomi irritativi d’ illusoria de- 
pressione si appalesano in un mezzano grado. 
Quindi ben s’ intende , eh’ egli è V amministra- 
zione degl’ incitanti a ragion veduta, che il no- 
stro metodo di cura distingue , da quello di co- 
loro i quali persuasi che le violenti lesioni a- 
giscono debilitanti , amministrano sempre mai 
a larga dose siffatti rimedj , nulla curando i 
pericoli a cui vanno incontro. 

E ciò è quel tanto che risguarda 1’ ammini- 
strazione dei rimedj che agiscono sull’universale. 
Molto potrei io dire sulla cura alla località con- 
venevole , se il trattar delle violenti lesioni in 
particolare non sarebbe che un andar al di là 
di quello mi son proposto. Perlocchè in brevi 
termini : togliere la causa irritante se esista 
condizione necessaria ad ottenere la guarigione 
delle malattie da irritazione procedenti : fomen- 
tar le parti offese con acqua fredda, o con i leg- 
gieri corroboranti , giusta opina il Larvey se 
molto intensi sono nella^ località i fenomeni di 
stupore : dar dipiglio ad un metodo antiflogi- 
stico sempre che è sorta in campo 1’ infiamma- 
zione, e questo adattalo alla intensità della flo- 
gosi, all’ età, al sesso, al temperamento ec. Ecco 
quel tanto che all’uopo i migliori moderni pre- 
conizzano. 

Questo è per lo appunto tultociò che m’ era 
proposto dover diro su d’ un problema che per 
quanto n’ è difficile la soluzione altrettanto n’ è 
interessante. 
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l*ag. Linea Erróri Correzioni 
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11 


gradiludine gratitudine 


8 


28 ' 


dillusì 


dilVusi 


9 


2 


venglia 


venga 


9 


28 


quando 


quanto 


1G 
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polmoni 


polmoni 


19 


23 


contraversie 


controversie 


20 


27 


Dravvin 


Darwin 


21 


17 e 21 


Fìi 


Fu 


23 


28 c 29 auimosfcrica atmosferica 
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